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G razie alla verifica stra
ordinaria degli equili
bri finanziari di lungo 
periodo, introdotta dal 

decreto salva-Italia e alla suc
cessiva riforma contributiva, la 
Cassa di previdenza e assisten
za per gli ingegneri e architetti 
(Inarcassa) migliora sensibil
mente i risultati dei conti finan
ziari nel lungo periodo. Infatti, i 
conti del nuovo bilancio tecnico 
2011, conseguenti al passaggio 
dal metodo di calcolo retributi
vo della pensione a quello con
tributivo pro-rata, evidenziano 
una marcata sostenibilità nel 
lungo periodo. Sono queste al
cune delle considerazioni che 
la Sezione centrale di controllo 
degli enti della Corte dei conti 
ha messo nero su bianco nella 
relazione n. 23 pubblicata ieri, 
con cui ha reso noto il referto 
effettuato, per l'esercizio finan
ziario 2011, sulla gestione del

la Cassa oggi guidata da Paola 
Muratorio. 

Il documento della magi
s t ra tura contabile ha eviden
ziato che, nell'esercizio oggetto 
di controllo, è stato redatto da 
uno studio attuariale esterno 
il nuovo bilancio tecnico, rife
rito alla data del 31 dicembre 
2009 e relativo all'arco tempo
rale 2011-2061. In particolare, 
è stata elaborata un'ipotesi di 
sostenibilità a lungo periodo 
che è stata redat ta in deroga 

a due parametr i ministeriali 
standard, ovvero l'andamento 
della numerosi tà dei contri
buenti e lo sviluppo dei redditi. 
I risultati di questa particolare 
elaborazione hanno eviden
ziato che all'inizio del periodo 
di previsione (2010) e fino al 
2034, l'aliquota di equilibrio 

previdenziale si colloca al di 
sotto dell'aliquota effettiva (il 
rapporto tra contributi e massa 
dei redditi degli iscritti). Dopo, 
l'aliquota di equilibrio continua 

il suo percorso di ascesa, collo
candosi ben al di sopra del va
lore dell'aliquota contributiva 
effettiva, fino a raggiungere nel 
2059 «un livello di due volte su
periore a quanto attualmente 
richiesto agli iscritti». 

Da q u e s t e p r e m e s s e , la 
Corte non può che va lu ta re 
posi t ivamente le successive 
misure introdot te dal vert i
ce di Inarcassa. Tra queste, i 
requisiti più stringenti per la 
pensione minima e la possibi
lità per gli iscritti di versare 
u n a contr ibuzione volonta
ria aggiuntiva. Con le novità 
introdotte, anche se il saldo 
previdenzia le p re sen ta «un 
inevitabile calo fisiologico» e 
diventa negativo t r a il 2051 
e il 2053, annotano i giudi
ci, «quello che preme sotto
l ineare è che to rna positivo 
in modo p e r m a n e n t e (come 
richiesto dal salva-Italia) , a 
par t i re dal 2054». 
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